
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi 

(1, 1 – 9) 

Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù 

per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa 

di Dio che è a Corinto, a coloro che sono stati san-

tificati in Cristo Gesù, santi per chiamata, insieme a 

tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del 

Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: 

grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signo-

re Gesù Cristo! Rendo grazie continuamente al mio 

Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è 

stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati ar-

ricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli 

della conoscenza. La testimonianza di Cristo si è 

stabilita tra voi così saldamente che non manca più 

alcun carisma a voi, che aspettate la manifestazione 

del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi 

sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore 

nostro Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale 

siete stati chiamati alla comunione con il Figlio suo 

Gesù Cristo, Signore nostro! 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (13, 24 

– 30) 



Disse il Signore questa parabola: «Il regno dei cieli 

è simile a un uomo che ha seminato del buon seme 

nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne 

il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al 

grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fe-

ce frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi 

andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signo-

re, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? 

Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: 

“Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: 

“Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, 

perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, 

con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che 

l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e 

al momento della mietitura dirò ai mietitori: Rac-

cogliete prima la zizzania e legatela in fasci per 

bruciarla; il grano invece riponételo nel mio gra-

naio”».  

 

 


